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> • • * / Le rivelazioni della Lega calcio hanno confermato i peggiori timori nutriti da tempo 

La iif '>-'•''• "•* ? 

Il parere del medico 

Le conseguenze 
del doping 

Apprendendo la denunzia della Lega 

La Lega de l ca lc io ha c o m 
piuto t e m p o fa un' inchiesta 
Mill'ufio di farmachi da parte 
Uei giocatori , e dal l ' inchiesta 
o r isultato che , ne l la ser ie A, 
il 22 per cento dei giocatori 
esaminat i aveva fatto uso, 
ne l l ' imminenza del la partita, 
«li a m i n e psicotoniche; e il 
17 per cento a v e v a fatto uso 
di alcaloidi . 

La d iz ione « a l c a l o i d i » è 
troppo generica perchè possa 
fornire lo spunto a un g iu-
d.tio crit ico: cono alcaloidi la 
innocua toofi l l ina presente in 
una tazza di te . e la m e n o 
innocua caffe ina presente in 
una tazza di caffè (meno in
nocua: ma come vietarla'.'); 
sono alcaloidi la morf ina ( che 
e v i d e n t e m e n t e nessun gioca
tore prende se non vuo l e ad
dormentars i in c a m p o ) , la c o 
de ina che tutti prendiamo 
(.piando abbiamo la tosse, e la 
e fedrina che prendiamo quan
do abbiamo il raffreddore. 

Sul la presenza degli a lca
loidi ne l l 'organismo del g i o 
catori non è c o m u n q u e p o s 
s ib i le dir nu l la se non si sa 
di qual i alcaloidi si tratti: e 
la Lega stessa — a quanto pa
re — ha preferito r ivo lgere 
la propria at tenzione a l le 
tracce di amine ps icotoniche, 
e c ioè d e l gruppo di m e d i c i 
nali noto sotto i n o m i di s i m -
pamina, amfetamina , benze -
drina, ortedrin. Questo f a r m a 
co v i e n e usato m o l t o f requen
t e m e n t e da pereone che d e v o 
no protrarre una prestaz ione 
lavorat iva al di là dei l imit i 
de l la s tanchezza f i s io logica: 
oppure d e v o n o affrontare u n a 
s ingola prova, b r e v e ne l la d u -
ìa ta , m a del la quale hanno ti
more. L o usano gli s tudenti 
durante la preparaz ione di u n 
e same , e anche p e r presen
tarsi e un esame c h e li s g o 
menta . e cosi pure lo usano 
certi automobil is t i che hanno 
t imore di addormentarsi d u 
rante la guida. In piccolo do 
si. e in part icolari c ircostanze 
di emergenza , c o m e per e s e m 
pio l ' improvvisa necess i tà di 
guidare n lungo , di notte , su 
autostrade monotone , i l far
maco v i e n e cons ig l iato dagl i 
stessi medic i ; i qual i però n o n 
lo cons ig l ierebbero . natura l 
m e n t e . come uso s i s temat ico . 
a un autista di profess ione (al 
quale cons ig l ierebbero p iut to 
sto di dormire di giorno se 
devo stare sveg l io di n o t t e ) . 

In alcuni paesi , e part icolar
m e n t e nei paesi anglosassoni , 
l'uso d e l l a benzedrina o s i m -
pamina è una plaga che co l 
pisce . purtroppo, non solo il 
m o n d o de l lo sport, m a una 
uran parte del la g ioventù : u n 
nevrot i co t imore de l la v i ta . 
c o m e se essa fosse - ne l suo 
i n s i e m e » una prova insoste
nibi le , sp inge mol t i ragazzi e 
mo l t e ragazze a prendere s i 
s t emat i camente l e past ig l ie t te 
del lo ott imismo. Difatti il p iù 
r i l evante vantagg io del m e d i 
c ina le è u n vantagg io sogget 
t ivo e a lquanto i l lusorio: esso 
confer i sce una spec ie di * o t -
i i m i s m o sul proprio c o n t o - , 
più c h e o t t imismo sul conto 
del m o n d o esterno: il sogget to 
si sente m o l t o ef f ic iente . 

Ques to vantagg io s o g g e t t i v o 
si t ramuta poi — però — in 
un cer to vantagg io ogge t t ivo , 
perchè su questa f iducia in se 
s tesso colui che h a preso a m 
fetamina fonda un m a g g i o r e 
spir i to di iniz iat iva, o il c o 
raggio di met tere al la prova 
le proprie capaci tà: capacità , 
certo minor i di que l l e che lo 
o t t i m i s m o amfe tamin ico gli 
prospetta , m a c o m u n q u e m a g 
giori di que l l e che egl i s t e s 
so. in uno stato di depress io 
ne ps ichica so l i tamente si at
tr ibuisce . N e l gioco del calc io , 
c h e non è so l tanto un « e x 
p l o i t - f is ico, ma r ichiede an
c h e u n a n o t e v o l e pres taz ione 
ps ichica (at tenz ione , concen
trazione , rapidità di dec i s io 
n e ) è certo che l 'atleta prende 
vo lent ier i le past ig l ie t te c h e 
Io rendono -o t t imis ta per pro 
prio c o n t o - , e che anche, ef
f e t t ivamente . Io rendono più 
a t tento e p:ù rapido 

Natura lmente , però, quest i 
vantagg i sono minori di que l l i 
che l 'atleta percepisce ( l 'ott i 
m i s m o può e s sere u n pò* e s a 
gerato r ispetto al la realtà) # 
.n secondo l u o g o - si p a g a n o -
*i pagano immedia tamente , e 
si pagano in ritardo. I m m e 
d ia tamente si pagano in t er 
mini di m e n o efficiente presta
z i o n e cardiaca, perché sotto 
l ' a z o n e de l l 'amfetamma il 
cuore accelera le pulsazioni : 
•» co^l il giocatore che * per 
m e n t o d e i r a m f e t a m . n a - h i 
v .«to la possibi l i tà di un ful
m i n e o passaggio . immedia ta 
m e n t e dopo, - per colpa de l 
l ' a m f e t a m m a - , s. troverà ad 
ans imare per avere fatto una 
corsa. Ma soprattutto si paga
no in ritardo: con depress .oni 
ps ichiche tardive, con insonnia. 
d iminuz ione dell 'appetito, d i 
sturbi gastroenter ic i , iperten
s ione arteriosa, e soprattutto 
c o n un'accelerazione del r.t-
m o cardiaco che potrà d lml-
n u . r e sens ib . lmente l'efficienza 
tìfica del giocatore. 

Si può r imediare a ques to 
s tato di cose con il contro l lo 
medico? Certo è bene , in 11-
Tiea di mass ima, condurre una 
c i m p a g n a contro l'uso del la 
a.-nfetamina. fino a vietarla. 
non sol tanto per il danno fi
s ico r.portato dal g iocatore 
«difatti in organismi g iovani 
e sani l'uso non s i s temat ico 
de l la a m f e t s m i n a non provoca 
Ie?;oni irreversibil i ma piutto
sto disturbi dai quali si può 
guar . re ) , ma soprattutto per 
r icondurre lo sport, a que l lo 
c h e d e v e essere: la presta
z ione ps.co-fis.ca d: organism-
s.ìm, e non un mercato spe
culativi». :n cui •?: met tono in 
\ e n d i t a giovani v i t e ( come è 
accaduto recentemente nel pu
g i la to ) O in cu ; si met te in 

vendita la sa lute degli atleti , 
c o m e — m e n o drammatica
mente — 6l fa in altri eport. 

La norma dev'essere però, 
a nostro parere, il d iv ieto as
soluto del l 'nmfetaminn e dei 
prodotti s imilari: questa sa
rebbe una norma sempl ice e 
attuabile. Se invece si g iun
gesse a soluzioni di compro
messo (uso de l farmaco solo 
sotto control lo medico , solo 
tenendo conto de l le d iverse 
reazioni di c iascun giocatore, 
eccetera) sì terrebbe aperta 
la porta a una quantità di 
valutazioni sogget t ive diverse . 
L'amfetaniina. infatti, si pre
scrive n o r m a l m e n t e come far
maco agli indiv idui alletti da 
depress ione psichica: forma 
patologica non facile da dia
gnosticare e non facile da 
esc ludere; p e r contro, facile 
da s imulare. Solo il d iv ie to 
assoluto può met tere il medico 
al n p a i o dal le r ichieste de l 
giocatore che si sgomenta di 
fronte al la prova; e può m e t 
tere il g iocatore al riparo dal 
t imore di trovarsi in condi 
zione di inferiorità, di fronte 
a un avversar io che forse ha 
st ipulato il mercato .e ha v e n 
duto la sa lute di domani per 
la magg iore efficienza di oggi. 

M. O. 

Guarneri Bicicli e Zaglio 
sono sbiancati in volto 

Lindskog impreca contro llvrrvra - Lv reazioni a lloloi>nu v Mantoia 

MILANO, 9 — Hìtchens è 
uno del pochi che parla del 
doping: dice del la differenza 
es istente tra l'Inghilterra e 
l'Italia e dice che non si s tu 
pisce del doping in un paese 
o v e il calcio è diventato un 
grosso affare. Gli domandia
mo allora: 

— Dunque ammetterebbe 
che l'Inter... 

Hìtchens ha un fremito. 
- E h i , ehi! Andiamoci piano... 
r o l e r o dire clic in Italia po
tremmo frflfare wn movente 
nell'uso del doping, non ho 
dichiarato che all'Inter sì 
prendono eccitanti. All'Inter 
non li ho mai r is i i in circo-
lazione. Glielo giuro!*. 

Hitchens non dice altro. 
mentre i suoi compagni... non 
hanno nemmeno aperto boc
ca, e 1 dirigenti del club s o 
no quasi tutti introvabili . Sta 
di fatto, però, che l'altra se 
ra. quando all'aeroporto di 
l ana te l cronisti hanno c o 
municato a Guarnieri, Bicicli 
e Zaglio che la Lega 11 ave
v a denunciati per « u s o ri
l evante di ecc i tant i» i t re 

sono letteralmente sbiancati 
in volto. 

In effetti la Lega non e\ 
sarebbe inai esposta a di
ramare un comunicato in
ficiali', se non fos^e etat.i più 
clip cert i di «pianto ^tava fa
cendo 

D'altra parte col » doping * 
si spiegano molti misteri, che 
prima d'ora sovrastavano lo 
strano comportamento del 
l'Inter, nel corso del campio
nato. Si spiega perchè alterna 
nsult iva il elio rendimento o 
perchè tanti atleti undavano 
incontro ad una decadenza 
pslco fisica spaventosa, gio
cando fra i nero a/zurr'.' 

Ora comprendiamo lijouno 
dichiarazioni fatteci da Ilennt 
Lindskog a Lecco, nel no
vembre scorso: ricordiamo 
che si trovava negli spoglia
toi al termine di una partita: 
• Visto? ci chiedeva, mi reti
no a malapena In piedi, non 
riesco a giocare più di venti 
minuti. Quei dannali melodi 
interisti; - . 

Ora che la grana è scop
piata, una ridda di voci si 

Oltre a intensificare Fazione nel calcio 

Stroncare il doping 
anche nel ciclismo 

Jcrry Hitchens. il modesto 
e generoso • ragazzo inglese 
vernilo a cercare fortuna in 
Italia nelle file dell'Inter do
po la tanta miseria soppor
tata nelle miniere del suo 
paese, ha ri lasciato ieri una 
dichiarazione semplice ma 
eloquente sull'uso del « do
ping » in Italia, una dichiara
zione con la quale si può con
cordare in p ieno perché fa il 
punto esatto de l la s i tandone . 

La dichiarazione 
dì Hitchens 

Questo ha detto Hitchens: 
- In Inghilterra non conoscia
m o quest i metodi; ne ho sen
tito parlare per la prima vo l 
ta venendo In Italia. Qui il 
calcio è un'altra cosa: qui il 
foot-ball è denaro, può d iven
tare ( se non lo è già) una 
industria mentre là è solo 
frutto di passiono. La diffe
renza perciò ò questa: dove 
c i sono gli affari ci può es 
sere la frode (e ci può esse 
re il dop ing) , d o v e c'è solo 
la passione no! » Con ciò sono 
indicate con estrema chiarez
za le reali responsabil ità che 
non sono tanto e solo dei gio
catori di ca lc io come ha ten
tato d i far credere il comu
nicato della Lega e come ten
tano di ribadire le prime di-
chlarazioni dei dirigenti 
(esemplare in questo senso 
quella di Dall'Ara; - Se i gio
catori erano drogati lo hanno 
fatto di loro iniziativa -) ma 
soprattutto dei dlrtacnti. Que
sto va ribadito con forza alla 
luce anche di altri episodi 
non strettamente legati alla 
questione del - dopino ». CU 
episodi cioè delle * bizze » ri
correnti di Lojacono e S iror i 
due Giocatori guastati non 
tanto dal loro carattere. 
quanto dalla condiscendenza 
dei dirigenti, dalla facilità con 
cui guadagnano cifre favolo
se, dagli ambienti in cui vi
vono. Ma ancora più esem
plare sotto questo aspetto è 
sialo l 'episodio che ha acuto 
a protagonisti gli inalesi Ba
ker e Law attualmente m 
Italia nelle file del Torino. 
Venuti nel nostro paese in 
giovane età. accarezzati, coc
colati, fasciati in balia di se 
stessi lontani dalle famiglie 
(e magari accompagnati da 
cattivi consiglieri) pieni di 
milioni, t due ragazzi s i sono 
rapidamente guadati. hanno 
dimenticato le loro buone 
abitudini e smentendo la fa
ma di serietà e di scrupolosità 
professional» dei ealcintorj 
inglcri. hanno dato ripetuta
mente scandalo fino ci tra
gico incidente con la - Giu
lietta - E come dimenticare 
ali episodi d: corruzione ec
ceduti frequentemente in 
passato? 

La > confessione 
di Lanro 

Come s i vede non sono fat
tori tanto estranei al nuoro 
scandalo perché sono frutto 
di tina unica matrice: l'affa
rismo. l'incapacità, gli inte
ressi estranei allo sport che 
dominano nel calcio italiano. 
•Yon facciamo della retorica, 
non esageriamo C e «fato 
Lauro che nell'altro campio
nato disse chiaro e tondo che 
se il Napoli fosse disceso in 
serie B avrebbe perso 20 mi
la voti nelle elezioni ammi-
nistrarire ricelando aperta
mente i veri mot ic i del suo 
r.ttacccmento alla carica di 
presidente. 

Gli altri dirige,\ti non sono 
da meno, anche se non lo ri
velano apertamente come 
Lauro: si interessano di cal
cio perche" tramite la presi
denza della squadra sperano 
di arrivare alla Camera o al 
Senato lo di restarci te già 

ci sono) , oppure perché tra
mite la pubblicità derivante 
dalla nuora carica redono in-
crementati i loro girl di af
fari priuati. oppure perché il 
calcio serve loro a procurarsi 
una "entratura* nella rita 
pubblica (come accade per 
Umberto Agnelli). 

Ed infine c'è stato il caso 
del presidente del Milan Riz
zoli che ha avuto la spudo
ratezza di affermare ad un 
giornalista inglese: - I o mi 
occupo di calcio perché cre
do di contribuire con ciò alla 
lotta contro il comunismo. 
Infatti con lo spettacolo spor
t ivo cerco di far dimenticare 
agli operai ed agli italiani le 
loro rivendicazioni ed i loro 
motivi di malcontento per 
quanto accade In Italia ». O r 
nerò il calcio inteso come 
l'oppio per i popoli: non c'è 
da stupirsi dunque se con 
questi sistemi e con questa 
interpretazione del gioco del 
calcio s iamo arrivati anche 
olla droga non più metafori
ca. ma vera e propria. Non 
c'è da stupirsi ma piuttosto 
c'è da combattere contro que
sto ' a n d a z z o » chiarendo agli 
sportivi le vere responsabi
lità, chiamandoli a far sen
tire la loro indignazione con
tro l'uso del dopino, e non 
solo nel mondo del calcio. 

E' vero che di questo oggi si 
parla: ma è anche vero che 
sulla scia dell'orione intra
presa dalla Lega è tempo che 
si muovano anche le altre Fe
derazioni dello sport parti
colarmente quella del cicli
smo. Infatti nel ciclismo lo 
scandalo è ancora più grave 
che nel calcio: nel cicl ismo 
sono accaduti pravi incidenti 
per l'uso del doping, nel ci
clismo si hanno testimonianze 
quotidiane degli eccessi do
vuti alle droghe. 

L'invito 

a l l U V . I . 

In verità quoIcoMi si è ten
tato. Nella relazione fatta alla 
Leoa calcio dal prof. Ottani 
dell 'Università di Uoloana si 
legge ad un certo vunto quan
to segue: - Occorre riconosce
re che la Medicina Sportiva 
di fronte al dilagare di q u e 
sta " terapia *' (ovvero del 
doping nd.r.) ha cere ito di 
intervenire con deposiz ioni 
a l le varie Federazioni e spe 
cificatamente istituendo ac
cordi con l'UVI (gennaio 
1955) per attuare indag.nl ed 
eventuali e sami clinici • di 
laboratorio a! corridori eielN 
st. -

Sono circa sette anni, dun
que, che sono stati stabiliti 
questi accordi: ma in sette 
enni non si è trovato il tempo 
e la possibilità (oppure ^ 
mancata la rolontà?) di sro l -
pere una seria azione - anti

doping „ nel ciclismo. Che si 
aspetta più? Lo sterro CtO (il 
Comitato che riunisce i Co
mitati Olimpici di tutto il 
mondo) ha recentemente sot
tolineato la necessità di com
battere il dopino in tutti i set
tori del lo sport. E il regola
mento della IAAF (Interna
tional Amateur Athletic Fé-
deration) condanna implici
tamente il drogaggio quando 
viene attuato con quelle so
stanze - che non sono di u^o 
comune e che hanno il potere 
di aumentare oltre il normale 
il rendimento fisiologico di 
un atleta - . Come si r e d e n o n 
c'è da inventare regolamenti 
o da chiedere particolari c u -
torizzazioni: l'UVI come la 
Lega calcio pud coire fin da 
ora, deve agire subito. 

L'indignazione e la collera 
degli sportivi per lo scandalo 
del ' calcio-sofisticato » de
vono quindi costituire uno 
st imolo non solo perché s i ra 
da a fondo nell'azione intra

presa tiri mondo del calcio 
ma anche perché l'azione 
venga estesa al ciclismo ed 
agli altri sport (anche nella 
boxe cominciano a comparire 
troppe bottigliette e non sem
pre forse contengono solo del 
sal i ) . Bisoona fare piatrn pu
lita di queste porcherie che 
avvelenano la nostra passio
ne domenicale, la passione 
degli sportivi, cosi come bi
sogna fare piazza pulita del le 
porcherie che avvelenano i 
nostri intestini. In fondo non 
deve essere difficile: in ge
nere gli « a v v e l e n a t o r i - sono 
sempre oli stessi o almeno 
npparfennono allo stesso mon
do, sono il frutto di un tipo 
di società che ormai ha fatto 
il suo tempo. Nel lo sport co
me negli altri settori della 
vita pubblica. 

ROBERTO FROS1 

scatena: ed e difficile poter 
s cemerò lo vere dalle false. 

Qualcuno, ad esempio, di
ce che oltre ni giocatori de l 
l'Inter. del Mantova e del 
Dolomia anche quel!; di due 
grandi società — tuia del 
noul . l'altra del centro sud 
— saranno prossimamente 
Implicati nello jvnndnlo L i 
•« \ oce - è assolutamente in
controllabile 

Semina invece, d i e v i n 
c ine la voce diffusasi ì e u 
m.ittni.'. secondo cai Annoio 
Moratti avrebbe ditto le di
missioni d.i pie.Mdutite del 
club ncroazzuim. quando 
\e i ino Informato che all'Inter 
=;i faceva largo u^o di ecci
tanti 

Questa «nienti' i verrebbe 
implicitamente fatta da un'al
tra « v o c e - (copie si vede il 
cronista si deve orientare 
sempre dietro le quinte, non 
esistendo comunicati ufficia
li in merito) 

Da Mantovn invece si ap
prende che II presidente N u -
volari ed il medico unciale 
hanno indetto una conferen/ i 
stampa aperta anche alla cit
tadinanza per icepSmtere le 
resultnn/c nella inchiesta del
la Lena Nuvolan ha detto 
che farà sottoporre 1 suol 
Siocatori n visita di controllo 
presso un Istituto milanese: 
se i «locatori non risulteran
no drogati darà querela alla 
Leu » N'uvolai < dimentica 
evidentemente che la denun
zia della Lesa si riferisce ad 
un episodio avvenuto a feb
braio: nessuno I. i detto che 
i suoi cjoeajon si drogano 
abitualmente, m ì polo elio 
sono risultati drogati In qtiel-
1 i determinata uccisione. Le 
analisi attuali dunque a che 
serviranno? 

Infine da Bo lo .na si ha che 
Dernardlnl semina 'intcnzio-
n.ito ad adire le vie leqall por 
tutelare il suo buon nome: 
attenderà primi però i ri
sultati dell'inchiesta promos
sa dal presidente del Bologna 
Dall'Ara il quale come di
ciamo in altra parte del gior
nale ha Ria mostrato la sua 
tesi difensiva, affermando 
che se i Riocatori risulteran
no drogati, vorrà dire che lo 
avranno fatto di loro inizia
tiva. Ma che vantaggio han
no 1 singoli Riocatori a dro
garti? II calcio non è uno 
sport Individuale come il c i 
cl ismo. b uno sport collettivo 
e quindi la responsabilità dif
ficilmente e del s ingolo che 
non ricava grossi profitti 
dalla sua prova particolare. 

I meriti di Rocco e la bontà del vivaio alla base del successa 

La vittoria dei Milan mata 
a credere 

nei «nostri» 
Moratti ci ripensa: 
rimane all'Inter 

5 I I I , \ N ( ) —- Il consigli» direttivo dell» F. V. Internazionali-. 
considerata IVi col l imale situazione venutasi u errare uri 
confronti dello soeiotit. ha rinnovato ili c»v. del lav. A U R O ) » 
Moratti l ' Imito a rimunero a l la presidenza del sodalizio. Il 
prestile ni e, rendendosi Interprete dolio es igenze prospettate 
dui consiglio. e condividendoli», ha deciso di ritirare (e 

d i lu iz ion i : Nella foto: MORATTI 

11 Milan ò tornato n cuci
re sul le sue m a g l i e l 'ottavo 
scudetto tricolore. Alla pre-
Migiosn conquista 1 rossone
ri sono pervenuti nUrnverso 
,u mi s empl i c i eppur dittici-
li dii m a n t e n e r e in buona 
efucienzn: innanzitutto il 
gioco, poi il t e m p e r a m e n t o 
Infine la concordia di tutti 
i suoi component i . Seno sta
ti quest i i tre mot iv i fonda
menta l i del trionfo milani
sta: nel r i speUiuue l'appli
cazione e nel t ra ine I dovuti 
in segnament i stn il s egre to 
della squadra guidata da 
Hocco. Che ha avuto — co
m e tutto — I suol bravi m o 
menti dimoil i ed è n quest i 
che dobbiamo ricondurci 
per un'nnnllsl seria del suo 
c o m p o r t a m e n t o e del suol 
merit i . 

R icorderete tutti In storia 
di J m m y O r e a v e s , l 'Inglese 
era un ca lc ia tore di vag l ia 
(e lo stn d imostrando anco
ra nel le Me degl i « Spuvs », 
lassù nella « e u a » Inghilter
r a ) : purtroppo, o l le innega
bili v irtù tecn iche non s e p 
pe (o non vol le , il che è più 
ci edibi le) accoppiare il ne
ce s sar io corr ispet t ivo moru
le agonis t ico . La presenza 
* teddy boy » d 'o l tremanica 
r ischiò di c o m p r o m e t t e r ò l e 
sorti del campionato e In 
compat tezza della squadra. 
Fu a Bologna ohe Rocco si 
dec i se n m o s t r i n e il polso 
di f e u o . 

Sol lec i tato dal le cr i t iche 
di min parte della s t a m p a 
(e noi — ci si perdoni l 'un-
modes t in — f u m m o tra l pri
mi a s m u o v e r e le n c q u e ) . 
R o c c o r i so lse f inalmente di 
toullere Riverii dalla naf
talina. di dnre II benserv i to 
ni petulante J m m y e di chie
dere u r g e n t e m e n t e una solu
zione del problema es is ten
te a centro cani|>o. 

Cosi , dui Bocn Junior ven
ite Dino Sani . Arrivò in una 
fredda e piovosa giornata di 
n o v e m b r e , trentenne, quasi 
ca lvo e col balli • itila Bo
vio .. Si nl lenò con gli nitri, 
un merco led ì ne l Campetto 
di Ses to S. Giovanni e chi l o 
v ide a n s i m a t o ne l l ' erbet ta 
fradic ia , quasi incol lato ni 
terreno, parlò di lui c o m e di 
un sorpassa to del < foot 
-ball ». Ma R o c c o non si fe
c e tradire dal lo apparenze : 
di g iocatori ni t ramonto , N c -
ì e o è un profondo conosc i lo-
ì e , ((unsi un accani to col le
zionista. Nel lo s t e m p i a t o 

Con Carlesi, primo degli italiani, decimo a 2*53" 

Van Looy domina sul pavé 
e vinte la Parigi - Roubaix 

(Dal nostro inviato speciale) 

HOUBAIX. 9. — Con una «Tin
ta che «tava por giungere al 
confine del furore van Looy A 
uscito dall'inferno del • pavé ». 
Faceva pietà e paura L'orgia 
della fatica e l'orgia della sof
ferenza avevano scavato e 
EKualcito la sua faccia sulla 
quale, col sudore e la polvere 
di ctrbonv. s'era formata una 
crosta nera. Van Looy era ir
riconoscibile. E noi suoi occhi 
iniettati di sangue si vedeva la 
rabbia fU-lla rivolta per il lun
go terribile patimento soffer
to. 

Ma era quasi (mila. Scap
pando dall'inferno del Nord 
Van Looy Incontrava subito il 
no«tro ro«so degli ultimi chilo
metri. Non aveva, dunque, nem
meno il tempo di riprendere 
fiato. Bitognava che ancora 
forzasse, bisognava che forzas
se di più perchè Darrns, 
Srhouhben e Poulidor che tra
scinavano un stio gregario 
Ptanckaert Incalzavano cor» al
lunghi e scatti. 

Finalmente Van I.«>oy «co
tonava il ru«h ixitente. .iRilt- e 
rendeva inutili, umiliala |o £•">-
gitante coraggio«o progressio
ni di Dacms. Sehoubt» n e 
Poulidor. 

Va torte V..n L^oy. >ulla 

strada da P.uici a K'.ub.ii»; 
ha fatto prci ipltarc le nmio 
della sua inipl..eabile Incieli Ma 
con una azioni sempre robu
sta. sempre r.i| Ida. sempre si
cura. Prima Mjir.-i>-f.ilto •• poi 
sul « pavé . ii. I vento !.•»<> o 
freddo V.m 1.- • y lia climin.ito 
gli avver«.iri >• si {• Impeto 

fiure per lo htile, pure per l'ahl-
Ita norobatli i stille maledetta 

rotte di Pont a Marcq. rti Kn-
nevclin e Fri lui 

Pareva propr.'» pov-edutn dal 
demonio, il i .miplone il< 1 mon
di». Attento « i reciso n r tutta 
la distanza. V;m Looy non «I 
<• lasciato «• filtri; re la fW;. Imo. 
na. che e p.irtita ad una doz. 
Zina <• moz/.i «li chilometii dal 
traRUaido. e » he l'ha impe
gnato con D.'n ÌI-', con Schon'»-
l>« n. n li Poni, lor *• con uro 
dei suoi greg.iri più caparbi. 
più intelligenti, più devoti: 
Pl.inckfliTt 1: campione d» | 
mondo avrebbe' anche potato 
vincere in vo'.,ta. perche l'aiu
to di PlanckaeiC certo sarchi» 
risultato decWvo. No, e*H ha 
voluto Infierire: ha volo: •. 
cioO. f.ir |>»sar.- la «aia < |.is<,-. 
p*-r «oddNfare il suo orgoglio. 
l< r /«tendere il «i:<» pr<-5tic:^ 
K. ahora. a iti chilometri ci., 1 
traguardo, ha i!eci*o per la «< -
IU7Ìi>ne che nnlì.i cnr.ctilt, ^^•• 
n( n l:.*oia tiut.ìn: l.< « . t imore 

pi r dmt.iooo. \ un Looy ù par
tito ionie una palla da schiop
po. trionfalmente, Kd a Daem*. 
a Schoiibbon. u Poulldor non 6 
nmist. i the la rassegnazione. 

fusi Untiteli-, «osi Aeion-
hout«. oo«l Forosth r. che non 
erano iiu'cltl n parare la bot
ta Co*!, Carlesi e Dcfllippli. 
ohe, i omunque. ri sono salvati 
dal foliio d|«actro, perrhò han
no lottato, ri fono ditoni a den
ti stretti Ciononostante, il fat
to e <|ii< «to: quattro corridori 
del i;< Igio a Sanremo, e (piat
irò ( . .nidori ilil lielgio a Udi
ta nx. 

F. <H Alti?, di Malie, «li ,'.p-
quitti, di Viiniiit«en. e innip.i-
Ktii.i l>< Ila9 Sono (-pariti 

F'I l Slmp^-n. t Furo, l V.m 
Aerd»^ l.a Jella 11 ha distrutti. 
fai i nostri (a parti- Carli-M e 
l>i filippisj'» Conio reinpro, in 
questi ultimi anni, purtroppo: 
sui • pavé ». seno dello anime 
in pena I jioMri fUggcrivano 
l'inani-igine. dt' moderni Don 
CI..«notte rrcll.i lotta contro i 
mulini :• vi_nto. 

Un tr« front, or i . Torniamo n 
P in gì | t r girare II -film dilla 
(• r*i Sulla «tracia d' affai -
t'.. dritta, lucide t lucente, il 
Kni| p" «i è/rulli r «I- «r»*" ' 
t,' il *olito giuoco degli impa-
rnuU. tiigii avventurosi" e un 
Clui.ii ri e inli-ressa. eccita sci-

tanto i rincaUi, e provoca una 
grossa caduta, gravo t-|>ccial-
mente per Torà. 

Il ritmo o alto, nervoso, e l e i . 
trlco. Una. duo volto fuggono 
Simpsoit, Hashottorn e IJ.iili Mi, 
ohe trascinano altra gente di 
buona volontà. Si tratta «Il lu
t ic i inutile J gregari ili Vati 
Looy Ft.iffllano senza piota 
Hallettl. tuttavia. ins|«te Que
sta volta, egli fugge con Miele 
e CcMari: :i.\" di vantaggio. 
Ma clic accade? Alt. per Hal
lettl. I/ordino vlt ne «la Kel.--
leor. il quale e.ipicee i li" noti 
«'• ;l Lini «li rovinare Patii * i 
itnp istjtu «un l'argento vivo. 

Il vento «onFlClfa la pruden
za, 1.1 calma. E* nie/zoglorno. 
e c'è 11 solo. La cori-a si Im
pigrisce e si distrae. Pereto ca
de Van Aerile, e perdo cado
no Dacms. Vannitten. Slmpson. 
Midclair. Graczyc. Avanti, al
lora. tranquillamente 

Tagliamo corto. Lasciamo il 
gruppo, e andiamo a Doluti* n«, 
11» dove la corsa «i lascia ••di
spaile quasi tutto l'asfalto, e 
si prepara per la battaglia f!< I 
« pav-e », A melA di Ila rampa 
famos.i, Van Looy scatta. «• m 
vetta e primo davanti a P>.itli-
(tor, Groussard. Defilippta. Viri 
Acrile. De Cabooter. Altig. Dc-
•niet. Sorgeloo». Costali. D..c in*. 
Prost, Ducard, Mahè. Fotostier. 

La riunione parzialmente trasmessa in T.V. 

Visintin affronta questa sera 
Cottoti a Torino Affiliata alla FIDAL 

la Carpano-atletica 

rt-

Nel sottoclou della stessa riunione il leg
gero Lopopolo se la vedrà con Ben Said 

Questa sera sul n n 3 del 
Prdazzetto dello Sport di To
rino avrà luogo una riun one 
di pugilato imperniata <ul 
combattimento t r i Bruno Vi
sintin. campione italiano dei 
welters . e l'americano Cotton. 

Il programma della riunio
ne o r a completato dai com
battimenti fra i pesi legceri 
Lopopolo e Ben Said. da quel
lo dei piuma tra Serti e Jou-
dln e fra Scorda e Genna-
tiempo. In apertura un match 
fra 1 leggeri Orma e Laceri
amola. 

La riunione «ara parziai-
mento trasmessa per TV. 

Oggi riMugurnioiie 
deda MNia sete della Info 

Oggi .ivxa luogo l'inaugura
zione d«lla nuova sede della 
S S Lazio tra»fi rlta da via Frax-
tlna a via Quattro Fontane, ne) . 
lo storico Palano del Drago 
(mentre la sezione Calcio ri
marrà in via Frattlna). CI cara 
un discorso del presidente gene
rale Stilato* discorso ehe ci au
guriamo ni interessi anche delle 
vicende della sezione calcio, nel 
senso ehe Stilato potrebbe co
gliere l'occasione per esporre le 
intenzioni suo e dei suoi amici 
in vista della au*picata conclu
sione della gestione commissa
riale di Giovannino 

L'jffi'i'iiior^cieM.i - Carpa"'1 -
al... FIDAL the t>i attiTuieva 
d.i mi - i , «ira proh ibilmen'e an-
ntirtci-i: i iifflriiirncnto oggi I 
motivi i he «vev.mo spinto 1« 
FIDAI. :. «r>pr.i«*edeto all'im-
missione eh ila nuova socletA so
no di div«Ti<a natura 

La «Carpano- ancori prima 
di enctjtuirst «var.rrt offerte a 
Bernitl. ». Franchini, a Cavalli. 
a LJevore con promeese di la
voro nell'interno della ditta. 
purché ga reggi aererò «otto • «noi 
colori. Poiché In Italia esistonu 
altre socioti di - tipo lrulu*tr|j-
lr»». che offrono agli atleti sia 
la prwelbllità dì una sistemazio
ne futura concreta (una volta 
che abbiano concluso l'attività! 
sta il tempo libero necessario 
agtl allenamenti, non vi sarebbe 

*tato nu'.la di erre/ ionile ne-
fatto chi! si costiti!>»e un'al'.ra 
società di questo tip.-» Tuttavii 
le altre socieia ebbero p.iuri di 
vedersi portar via «Uri atleti 
oltre l'arrembaggio ehe annual
mente operano le FFOO «• i. 
G. S. Esercito Nacquero corsi j , . 
polemiche 

La FIDAL si vtrie (-tUn.-ll co. 
stretta a chiedi re alla -C.rj-.a-
no» serie garanzie e artfwo la 
nuova società torinesi! e pratica-
mente affusata vantando tra gli 
atleti («ertiti Livio IWrruti «• 
Mario Franchini Enzo Caval'i. 
legato ancora .Ve Fivnmo Or.. 
di Padova per motivi millt, ri 
non potrà invece gareggiare pe
la società di Torino e Car.o 
Llevorc non ha alcuna inten
zione di lasciato il G . S . FUI. 

t brnsi lciro » R o c c o vid« 
l 'uomo che gli avrebbe ri
solto molt i problemi. Lo 
lanciò cro tro In J u v e n t u s a 
San Siro e dn al lora, sulla 
direttrice Dlno-Rlvera , Il 
gjo-co del Milan proruppe vi
vace . saKKio. continuo. 

Dirimo a Rocco quel che è 
di Rocco , quindi: D l n 0 Sa
ni non fu solo una fortuita 
combinaz ione scaturi ta da 
es igenze del l 'ul t ima ora, • 
Gianni Rivern fu un ripen
s a m e n t o s incero, un'onesta 
a m m i s s i o n e del propri erro
ri. 

Rocco , inoltre, ha saputo 
portare nel Milan una ven-
tata di en tus ia smo , sapete . 
quella sano aria di provin
cia fatta di rapporti cordia
li, di bonarie p a c c h e sul la 
spal la , di bruschi e s incer i 
r improveri : che non è pa
terna l i smo, quando la c o m u -

Gli 8 scudetti 
del Milan 

Il Milan ha conquistato 
finora 8 boudcttl negli anni 
soRiiiMill: 

IDDI - ltlUli - 11)07 - l!)3l 
1935 - 1037 . 103» . 1962 
Cosi il MI lo n si è con

fermato la terza squadra In 
fililo di vittorie plurime. OH 
noinlettl dei campionati fi
no ni disputati sono stati In
foiti cosi suddivis i : 12 scu
detti Juventus , !> Genoa, 8 
MIIIIII, 7 Inter e Pro Ver
celli, fi Ilologna e Turino 
(più uno revocato) , 1 scu
detto Casale, Noveso. Roma 
o rioroiit lna. 

Do C'onnini'k « Korcohovon 
20" gli altri. 

Il cielo *'• basso, cupo 
soluto «"• Il pass,, All'Improv
viso. un po' dopo Arras. Van 
l.oo.v scatta (Il nuovo. Adesso, 
p i ive e no. Nc| vento e sotto 
la pioggia, il campione del mon
do contimi.i a colpirò gli IÌV-
versar:, con progri sMotil e ral-
lintanientl L'lmprcss|onc è che 
Van Looy prepari il knock out. 

Puri- Uefllippls e Carlesi ri 
affliti iano sulla scena tetra d'-l 
<< pavé j-: ma e ancora lui. Van 
I ooy. il grande personaggio: 
lui V.m l.i .nj. elio piazza a-i-
eora due scatti. 

N'ori cV- jmi pace I tentativi 
M infittiscono e le eacce assu
mono toni drammatici. Le «h-
••gr.i/ie non »i contano; ad ogni 
metni. la fila citi gruppo s| rj. 
«luce Cade pute Van Looy. «• 
Carli si rovina la bicicletta. 

Ld ecco, finalmente, le ma
ledetto r..tte «Il Ennevllln e Fre
tto. i n o . ilut'.(|tie. l ' inf imo 
di Ila corsa Enorme ^ la con
fusione. la situazione <H chia
risce. «| precisa, soltanto a una 
«II>Z/III.I o mi zzo di chilometri 
dal traguardo: v.m L«>«v. Pou-
lidor. Lf..ern«. S< titubiteli r 
Planckftert scappano con un • 
c l n i u i n t m i di ••«•oer-.di di van
taggio »u Foresticr Soguon«>. a 
l'Oi", Malicpard. Wouters. De-
filippls. Cerami. Impani*. Ac-
renhouM. C r l e t i . stoiker e 
Van Tongcrloo\ 

L" in atto perciò, l'azione de-
• IMV.I \ o< I ..<,\ i l e e sji.,11, 5. 
Hi. tu da Plunckacit. costringe 
D*em« Schoubben o Poulldor 
.1 ' : : i m i i ' i di dosso tutte le 
1 nergle. |*-r m n perdere le 
ruote. Ne c< nsegue che p«r Fo-
restier. C.irNn e Defillpp.s 
«11 ride subito l i sera Pesta e 
batti, batti e | x s t i . il e pavé» 
termina. E* con un* volata a 
cinque che la corsa dell'infer
no si conclode? No! No percb* 
Van I^voy ancora scatta e ri
solve di forza. Il campione del 
mordo ITCCI a Dietns, Setioub-
hen Poulldor e Plsncksert n 
tre chip.metri «Ut nastro, e |f 
slacca «li 24" 

Dopo 2'4ti" giungono Wouters. 
Ac ronhoufs •• Forestior. ehe 
pnve-iloiio di poco impani*. 
t'n'-'ittosj di 2'S.I . e sfrecciano 
t"tr!«-si V.m TVrgerloo'S. stol-
ker e Cerami L.« -»t iffctt • «1» ; 
gruppo, ptu in ritirilo, e M .-
Iieparr! 

\ T T H . I O C.WIORIANO 

L'ordiae d'arrivo 
l> Van Looy iBel.i che copre 

I km. zSSInt»4]'S7"metfU3S.lzl: 
2) D i r m i (Belgio) a Zi": 3) 
Schoubben «Bel.) s.L; 41 W«n-
rkaeri (Ilei.) *.t.; 5) Poulldor 
(Francia) v i . : SI M'outrr* (Bel.) 
a I l o * ; 7) \ercnhou%t; I) Fo-
restler; »» Impani*; 10) rarlr«i 
a 2'M": II) Van Tongerloo; III 
Stolker; U ) Cerami, tatti col 
tempo «1 C o l i n i ; 11) Mallept.nl. 

n icat ivn. il b isogno di af-
u a t u i m n t o , di ca lore , di af
fetto v di s t ima s g o r g a n o 
Kenuinp dal l 'an ima più che 
dal rag ionamento . E c c o Roc
co od ecco quindi II Milan: 
olio non e colo il Milan de l 
Sani del Rivera , e del re 
susc i tato Altalini (il lettore 
ci scusi se, n volte. «31? ne s ia
m o d iment i ca t i ) . Il trio del 
fuorlclritsso e «stato Inte
grato a m e r a v i g l i a da un 
manipo lo di glovnni c h e co
st i tuiscono un v a n t o dello 
a l l e v a m e n t o rossonero e una 
s icura fonto di e n e r g i e per 
la nostra nazionale . Trapat-
tonl. R a d i c e , D a n o v a . P c -
legal l l , Sa lvodorc e Trebbi 
(quest 'anno poco fortunato) 
sono genuini prodotti del la 
pazienza o de l la lungimiran
za del preparator i mi lani 
sti. n l lcvnt l con cura e t e m 
prati p r i m a in s a n a batta
glio d i le t tant i s t iche (tornei 
di V i a r e g g i o e d e l l ' U E F A ) . 
Indi i m m e s s i al m o m e n t o 
g iusto In pr ima squadra. 

11 Mi lan — è pacl l lco — 
ha benef ic iato di mol t i erro
ri altrui . fra cui , c l a m o 
rosi . quel l i del l 'Inter. I ne
razzurri hanno p e r s o nuo
v a m e n t e l 'appuntamento col 
titolo e n o i s t a r e m o qui a 
r ipeterci: Herrcra ò il m a g 
gior responsabi le de l la gros
sa de lus ione , perchu ha 
s troncato gli at let i con alle
nament i e s ritiri » impos t i -
bili; inoltre, con lo sue con
tinue. provocator ie dichia
razioni ha susc i ta to attorno 
alla squadra un v e r o c l ima 
di ant ipat ia con conseguen
ze psicologiche e pratiche 
d a n n o s i s s i m e . S p i a c e per 
l'Inter, s p i a c e per i suoi 
mol l i appass ionat i , s p l a c e 
per 1 g iocator i c h e — dav
vero — hanno disputato 
qua lcosa di più di un s e m 
plice c a m p i o n a t o e m e r i t i 
no il più v i v o e logio per la 
disc ipl ina. l ' a t taccamento , 
la pazienza dimostrat i . Il 
s econdo rxisto — che, forse. 
cont inuerà a dividero con 
la Fiorent ina — premia la 
abnegaz ione e (perche no7> 
il coraggio dei cacciatori 
m m a g l i a ncrazzur .a . Do-
nicnica a C.i'anla c*>'e s'.ato 
se non il coragg io a por
tare l 'Inter al la vittoria? 

La Fiorentina ha peccato 
di. . . r ea l i smo . Dopo il 2-5 
di San Siro ha dec i so che 
il Milan era il più forte e s i 
è a s s o g g e t t a t a di buon ani
m o alla vecch ia l e g g e . I 
« viola •. comunque , sono 
statj ima piacevole real tà 
dei camp.onato «» Hldegkuti 
può andar fiero del proprio 
l avoro : ha dato al la F ioren
t ina l 'ant ica sa ldezza difen
s iva , ha scoperto il m e r a 
v ig l ioso Dell 'Angelo, ha s a 
puto sfruttare al m e g l i o l 
suol contropiedistì ( H a m r i n 
o P e t r i s ) . ha fatto di Mila
ni u centravanti p iù temi
bi le e continuo di tutti. 

' D a l l a tes ta a l la c o d a ( e c i 
s cus ino l a R o m a , il Bo logna , 
i! Tor.no. l'Atalanta. Il Pa 
l e r m o e II Mantova , autori 
di notevol i i m p r e s e ) : tutto 
si è risolto, col P a d o v a c h e 
ha comple ta to il tr io dei di
seredati L"n addio prevedi 
bile. quello dei b iancoscu-
dati. Vn add.o che sì è ini
ziato con le partenze di Roc
co, di Rosa e di Milani. For 
se Azi mi e c o m p a g n i non 
potevano far di più. Le al
tre condannate — L e c c o e 
Udine ic — hanno voluto la
sc iare il s egno p r i m a di on
darsene: Fiorentina e J u v e n 
tus le v i t t ime il lustri . I bian
coneri «tanno per terminare 
il campionato più d i s a s t r o s o 
cht si ricordi a m e m o r i a 
di juventino. 

moooLVo rAGNINI 
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